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SIRE. .. 


L 


a verità non ha bisogno dei fregi 
dell’arte per manifestarsi con decenza, ma bril- 
la in tutta la pienezza del suo lume ancorché 
annunziata ne venga colle semplici parole del* 
r uom volgare; e quando poi ella è corteg- 
giata da fatti certi, basta solo jindicarlau colla 
punta di un dito , perchè se ne pubblichi la 
conoscenza, e se le tributi omaggio-. /Gli ab* 
bigliamenti ,'i vezzi, le grazie , e- gl 1 iftyef ni- 
ciati colori della profanata eloquenza?» sono 
gli arredi della mensngua , dell' inganno ,_ del- 
l’adulazione , e dell’ impostura. ; , t • 

£’ in virtìi di questo assioma, chef io fa- 
cendomi superiore alla bassezza de’ miei taletv- 
ti, ardisco avvicinarmi fino alle soglie del Vo- 
stro Reai Trono, ed esporre alla M. V. alcu- 
ne mie osservazioni sulle cause , mezzi , ed 
effetti di quella luttuosa catastrofe , dalla qua- 
le per la terza. volta veniaiti da uscire mercè 
l’ajuto di Dio, la sapienza e costanza di V.M., 
e il braccio possente dei Vostri Augusti Alleati. 
Quindi versandosi ques ta mia umile 'me- 


a a 
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moria sopra fatti inoppugnabili , ed evidenti ; 
ed avendo in oggetto il prevenire i mali ul- 
teriori che già ci si minacciano, prego V. M. 
di accoglierla con quella bontà che in tante 
occasioni ha esternata per me, e per i piccoli 
servizj , che ho avuto V onore di tributarle ; 
e dei quali il presente lavoro non è che una 
continuazione . 

Ed invero io non fui nè visionario nè fol- 
le , quando nella mia rappresentanza sullo stato 
delie cose di Napoli , scritta in Palermo per 
Vostro Sovrano comando , e rassegnata nelle Vo- 
stre Sacre Mani a 30 Luglio 1814, mi per- 
misi nel corso della medesima di esprimermi 
colle seguenti , pur troppo memorande , ed av- 
verate parole . In questo prccìpi-i 

zio (1) però non 2 piombata la Setta'. Ella 2 piti' 
che mai in vigore , ed in moto ; e quanto più sì 
crede incapace di nuocere , tanto maggiormente , 
dee temersi la sua forza , e attività . Guai se si 
pensa esser finita la Massoneria , e più guai an*~ 
cora se si dà a credere ai Sovrani di potere col-' 
la clemenza , e i beneficj affezionarsi gì illumi-:, 
nati. Sotto di questi fiori sta parata la troppo - . 

— - ■ 1 r . \ 

(1) Parlavo di Napoleone disfatto , e prigioniere . 


Digitized by Google 



5 

U , in cui sì procura chiapparli , e perderli in 
eterne# ed è questo uno dei mezzi più foni , sa 
dei quali conta la Setta la sua risorta . 

In casa propria V. M. ha la pruova di quanto 
io dico . A riserva di pochissimi puniti colla più 
esatta giustizia , quali benejicj , quale clemenza, 
non ha Ella usata con i rei del -1799 ? lo ne 
chiamo in testimonianza i Vostri Tribunati , la 
Giunta di Stato , ì Visitatóri ] gP indulti . Io ne 
chiamo in testimonianza i Giacobini medesimi. 
Libertà , reintegra di dritti di cittadini , e dì 
padri di famiglia , possesso di beni , cariche , ono* 
ri t protezioni , guarentii , amicìzie , carezze / 
tetto 0 /arpa vena fu ad essi profugo : in tutti 
ffrd non si è trovato un solo pentito,, e di 
cambiati sentimenti nel 1805. Dunque V usare 
in oggi la stessa clemente , e benefica condotta 1, 
porta dritto dritto a conservare illeso il partito 
ribelle , e perdere ad un sol colpo il partito fé* 
dele ; colpo che niente meno sì fa vibrare dalla 
Vostra mano medesima , coprendo il fulmine de* 
solutore sotto la vette della clemenza , e della pò* 
lìtica. Eterno Dio , tanto può , e tanto giunse a 
fare la Setta !! ! 

- E nella coiichiuSióne • ». ne lasci 

mai V. M. dì riflettere che a riavere il Regno è 
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cosa facile , ma difficile a conservarlo , se non in- 
frange i tacci delta Setta , e ne appiana gli ag- 
guati. * * • » 

Fermo su questi principj , e conoscendo la 
espansione , e i rapidi progressi della Massoneria, 
e'dèlli Carboneria nei nostro Regno, mi pre- 
sentai -^'V. M. nella fine di Ottobre 1818 a 
Capodimonte-, e nel supplicarla per alcune mie 
angustie nascenti da torti che mi si usavano) 
cols 4 questa occasione per dirle umilmente che 
la mia disgrazia non procedeva dal Vostro be- 
nigno cuore j ma dalla politica del tempo , la 
quale però non avrebbe mai stabilita , nò la 
sicurezza del Vostro Trono , nè Via tranquillità, 
e là pace dei VostH sudditi. 

1 • Confesso che dopo tali parole un freddo 
gelo mi corse per tutte le vene : Ma che ! do- 
vea io forse per mio- privato bene tradire il 
Re , -ingannare il padre * e lusingare T amico ? 
E che forse il memorando giorno 6 Luglio 
1800 non mostrò . praticamente I3 verità di 
quanto per effetto di calcolo e di esperienza, 
e non già di vaneggiamento, odi spirito pro- 
fetico io scrissi nel 1814, e dissi nel 1818? 

k . Si che in- quel giorno , o Signore , un drap- 
*pcllo di quella. Setta nemica giurata di ogni 
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buon’ ordine sociale , in sulle vette di Monte- 
forte (0 , e non già il voto unanime della 
Nazione inalberò lo stendardo della ribellione, 
e tentò di sommergere per sempre tutto il re- 
sto de’ Vostri buoni , onesti , e leali sudditi 

• f 

in un mare di pianto, di miseria, di lutto, e 
di vergognai e lo saressimo ancora d’infamia, 
se fosse di privativa del nostro clima il ger- 
moglio, e 1’ alimento di tal pianta funesta. 

Giammai però si èfeda che i pochi par- 
bonari encomiati come sopra i molti io se^ 
guito della Capitale, e delle Province <Jje ne. 
seguirono l’esempio,, furono gli autori pri- 
mieri , e gli esecutori, insieme della rivolu- 
zione : Dessa emanò da altra , e piu sublime 
origine. La parte dispositiva vi ebbe poca ma- 
no, o nessuna. La esecutiva fece tutto: co- 
minciò col complotto , progredì coll’ azzardo , 
ed ebbe compimento dal fai ore . Non era an- 
cor maturo il tempo da dar fuoco alla nuova 
mina : una mano incauta vi accostò la miccia 


' (0 Cenno isterico su i fatti che ha* pre- 
ceduto, e prodotto il movimento del Battaglione 
sacro in Nola, , 

Gamboa Star, della riveluz. di Najp, 
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senza attenderne il comando, e ne cagionò la 
esplosiond Ecco come la storia della rivolu- 
zione di Francia , e il carteggio dei filosofi 
della lega spiegano quanto ho qui detto. 

,e<- ■- Quando ebbro di gioja , e di orgoglio il 
Patriarca di Ferney , osservando i rapidi pro- 
gressi deli 1 empietà mercè gli sforzi uniti dei 
tenenti ctnjuravimus , si rallegrava con Federi- 
co di Prussia che tra poco tempo la sola ca- 
naglia plebea sarebbe rimasta attaccata alla Cri- 
sticola superstizione , non ancora gli Antri di 
Ginevra avean fatto sentire il cupo rimbombo 
del contratto sociale ; ma appena esso giunse 
all 1 orecchio dei congiurati filosofi , lo saluta- 
rono qual nume tutelare dei loro disegni , e 
risolvettero di copulare alla rivoluzione contro 
l 1 Altare quella contro il Trono, essendo certi 
che un tale innesto avrebbe prodotto colia mag- 
gior sicurezza, e brevità il tanto da loro bra- 
mato frutto, cioè di mettere gli uomini nello 
stato naturale , distruggendo ogni Religione , 
ogni Governo, ogni proprietà: Quindi fu, 
che a tutta possa s 1 impegnarono di corrompe- 
re , e tirare a partito » appunto quella canaglia 
plebea, come colei che un giorno dovea son?- 
Hunistrar la -forza, alla rivoluzione , ed esser 
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ministra di stragi, di crudeltà, di esterminj , 
e di sceilariggini d’ ogni sorta. Scuole dunque, 
in tutt' ì piu piccoli villaggi della Francia, li* 
bercoli, giornali, romanzi, novelle, usi, mo- 
de , costumi , tutto fu spedito come un eser- 
cito invasore a trafiggere quei cuori innocen- 
ti . Da questa iniqua corruzione sotto lo spe- 
cioso titolo di civilizzazione sorsero le Logge 
popolari, e l'intento si ottenne. 

Che fra noi si fosse preso di mira questo 
fine nel suo senso stretto ed assoluto ; o que- 
sto fine si fosse per altra ragione adoperato come 
mezzo allorché nel i8iu s’ intraprese ad istitui- 
te la Carboneria non mi cale di qui esaminare 
perchè cosa estranea dal presente soggetto. Di- 
co solo , e sostengo che la Carboneria altro 
non è che il braccio forte della Massoneria, 
la quale l'ha organizzata per agire quando che 
fia d’ uopo onde rovesciare non solo il Trono, 
e P Altare , ma tutt' i Governi , e tutte le 
Religioni.. > 

La differenza consiste che la Massoneria, 
è composta , almeno ne' pih , di uomini di 
rango , doviziosi , e dotti , se pur dottrina 
pub chiamarsi quella che scrolla dai suoi fon- 
damenti ogni civile società, e mette l’uomo 
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al di sotto de' bruti, come in altra occasione 
osservai al Cavaliere de 1 Medici (i):,^La Car- 
boneria poi di uomini egualmente corrotti non 
solo, ma di ambiziosi , di furbi , di giovina- 
stri sciocchi e libertini , di oscuri artigiani , 
lavorieri , ed uomini di campagna , pezzenti , 
ed ignoranti , tranne i gran Maestri , i 'quali 
han mostrato sufficiente ingegno, nell' arr oliare 
alle lor Vendite, specialmente da Luglio in 
quk guatteri di cucina, garzoni di osteria, do- 
mestici a spasso , ed ogni altro vile rifiutò 
della plebe vomitato dalle Carceri , e dai Ba- 
gni, per ingrossare così gli Ordoni della Set* 
ta, e riempire le loro borse con i dritti di 
ricezione , e con i carl'nelli mensili che fa- 
cean pagare a questi prediletti figli della luce. 

In somma il costante scopo di questi alti 
Settarj è stato , è , e non cesserà mai di esse- 
re: spargere per tutta la superficie della terra 
1 ' Ateismo , e il Vandalismo sotto la caritate- 
vole sembianza di stato naturale . Ecco il com- 
plesso de' loro emblemi , t avagli , riti / ceri- 
monie , misteri ; ecco tutto il loro segreto ; 

: — _ , ■ , ■ - , - - 
• ■ (i): Rgpp.de* 15 Dicembre 1815 per il 

&>rpo de 1 Volontarj di Terra- Lawro • 
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Bisognerebbe esser privò di sensi, e di ragio- 
ne per mettere ancora in dubbio codesta veri- 
tà svelata da tanti uomini sommi , ed autenti* 
cata da' 1 fatti notorj e funesti, niente '-meno 
che per la lunga serie di 32' anni . * 

Ma la Carboneria forza fìsica della Mas- 
soneria , sebbene fosse conscia di dover presta- 
re r opera Sua pel rovescio del Governo , ha 
creduto e crede pur tutta via che questo ro- 
vescio versi sul cambiamento da Monarchia as- 
soluta in costituzionale ; con che però la co- 
stituzione faccia del Principe un fantoccio, le 
di cui suste motrici siano in mano del Popolo 
Sovrano , per quindi far passaggio ad una Re- 
pubblica democratica; sotto del qual governo 
si è dato ad intendere a questi sciagurati Car- 
bonari che saran tutti liberi, ricchi, felici, e 
padroni di far quello che meglio lor pare, e 
piace , senza dar contò a chi che sia delle lo- 
ro gesta ; e piu , conservando la Religione , 
che la massa del nostro popolo, abbenchè in- 
tiepidito nella esatta osservanza dei precetti di 
quella per le ragioni eli* esporrò in appresso , 
Vuol però sostenere . Queste lusinghiere in- 
sinuazioni furono credute, e bene accolte eh 
siffatti uoiqini leggierissimi di peso; giacché 
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molti gradi bisogna ascendere in Massoneria 

p$r giugncre alla conoscenza del grande arca- 
no ,* e questi gradi non sono nella scala Car- 
bonica.. t ?r\ 

Da qui fu cbe la Carboneria vivendo si- 
cura che tutta P impresa rigenerante consiste- 
va nel cambiare il Governo; e cT altronde cre- 
dendosi forte abbastanza per eseguirla , non fu 
Iqnta ad accorrere da tutf i punti del Regno 
in Montefotie , ed Avellino , tosto che dalle 
cime di quei monti partì il grido sedizioso 
di quei pochi , che o per proprio impulso , 
o per occulta spinta sacra alla storia li appel- 
lò alla riunione. 

Si avvidde allora la Massoneria che corre- 

l r * " ,fk 7 

va il gran pericolo di essere rovinata per un 
tratto d 1 imprudenza, e quindi tìon esitò un 
momento a mettersi in mano le redini di quel- 
la , e diriggere còsi tutti gli affari ; non solo 
conservando gelosamente, quelle cariche che 
colmarti sue erale riuscito di prima occupare, 
o conservare; ma chiappando ancora tutte quel- 
le che pullularono sotto P impero della rivo- 
luzione . Di queste ultime ne fece anche par- 
te ai Carbonari piu classici, graduati in Mas- 
soneria, che n'eran senza, é lasciò poi alla 
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plebe carbonica la libertà di commettere ogni 
genere di disordine contro gl' inermi , i sena» 
plici , i pacifici cittadini .- •• • i.* '* 

E volendo i Massoni trar profitto dal pas« 

*o dato y giacché era dato si -accinsero » soste- 
nerlo : da una parte coll'- affettata mansuetudi- 
ne, colla forzata calma, colle insultanti pro- 
teste di rispetto e obbedienaa, colla sfacciati 
ippocrisia, colla Simulata dipendenza y colle 
false pubblicazioni presso gli Esteri di con- 
cordia , di unanimità , di spontanea condiscen- 
denza , di lealtà, d'innocenza; e dall' altra 
con fogli periodici, giornali, opuscoli, dialo- 
ghi , catechismi, scritti incendiari , diatribe ; 
calunnie ,, sarcasmi , libelli famosi, poesie > in- 
vettive, minacce, disfide, e gradassate. Di 
modo che se io non fossi persuaso che 1' Eu- ’ 
ropa tutta conosce assai bene la storia dei no* 
stri «Itimi avvenimenti , e fosse troppo giu- 
sta per distinguere un' ord3 di sediziosi entu- 
siasti dalla parte sana, e virtuosa delia Nazios 
re , riguarderei come . la somma delle disgra- 
zie V aver veduto i, primi rai del giorno sot- ' 
to il Cielo Napoletano., » . ,s, 

Era tale lo stato delle cose in Napoli 
quando i grandi Alleati di V. M, radunati nel- 
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r Augusto Congresso di Troppò , e poi in quel- 
lo di Lubiana , mossi da giusta indignazione 
per T audace attentatp de’ 6 Luglio , distrut- 
tivo no tv sólo- la nostra, interna pace , ma a cor- 
to a corto benanche là tranquillità , il ripo f 
so, e l' equilibrio dell'Europa intiera, e forse 
di tutto il Mondo, decretarono il nostro ri- 
scatto- -IO j t •i-.":’’ 1 i- . .. - . ; 

? Cop. quali modi 5Ìj fosse dalla Setta accoI r 
ta la nuova un tal decreto, e della spedi- 
zione delle , tr.uppe^Austriache incaricate di ese- 
guirlo, sdegna la mia pegna di abbozzarne que.l 
dettaglio v che pur troppo bramerei radiato per 
sempre dalla memoria degli Uomini , se il bu- 
lino della storia non Ip -avesse già inciso a ca- 
ratteri indelebili nelle sue tavole, i . 

Noto soltanto che nell'atto i Massoni 
à più prodi Carbonari risolvettero degnamente 
di , non , lasciare i foro lucrosi impieghi, i com- 
modi della vpai». i divertimenti, e sopra tutto 
la rigorosa esazione della tassa dei tre milioni, 
ch'era la cosa pjù seria, e .importante; , nop 
mancarono di metter su .un esercito immenso 
di Militi e Legionarj , afgancato dalla truppa di 
linea , e la spedirono alle frontiere conisuper- 
bo treno di Artiglieria e munizioni di ogni 
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genere. Si fortificarono , ed app revisionarono 
le Piazze , e i Castelli : Si costruirono batte* 
rie , e fortini ; Si fecero formidabili apparec- 
chi per tener piede a tutta l’Europa sfidata a 
guerra di esterminio in versi sdruccioli , ed 
in prosaiche arringhe veramente Ciceroniane 
declamate da dottissimi studenti nei Ca 09^, e 
nelb strada di Toledo. Ma il passo di Andro- 
doco non era quello delle Termopile; gli Au- 
striaci non erano Persiahi; i Militi non eran 
Greci , ed il prode Ibr Duce non era Leonida. 
Quindi le falangi Austriache sotto le insegne 
della giustizia,e guidate dalla vittoria, col so- 
lo lampo delle sciable Ungare stritolarono in 
pochi giorni il mostro feroce dell’ anarchia, che 
ne ave3 di gih imbocca^.. • *: :: 

Eccoci nuovamente salvi , o Signore. Ma 
goderem noi di questa salvezza , e potremo 
passarla in retaggio ai .nostri figli se non si 
pensa seriamente a svellere dalle pih capillari 
radici la velenosa pianta della Setta? Nò 'Mae- 
stà . Quando trattasi di Setta , la pih pericolosa 
delle - guerre non , è quella che si fa nel Campo 
di Marte . Quando la ribellione , e /’ anarchia 
formano gli elementi dei Settarj , possono essere 
disarmate le braccia , ma C opinione rimanere la 
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guerra esìste ne 1 cuori , dice un saggio conosci- 
tore delle Sette (i) . 

Io credo bene , anzi tengo per certo che 
V. M. , e i suoi Augusti Alleati , al chiaro 
lume di questa verità han già prese le misu- 
re per annientare una volta tutte le Sette ; 
mentre è impossibile che cessi il fine , quan- 
do noe si pensa a distruggere i mezzi , e tan- 
to più eh' essendo ormai noto il male , riesce 
agevole di trovare i! rimedio : pur ciò non 
ostante , prego V. M. di permettermi anche 
per questa volta che io le sommetta rispetto- 
samente quel che ne penso in proposito. 

La ragione che mi spinge a tanto è trop- 
po giusta. Non si tratta di cacciarmi dove non 
mi appartiene per amor di gloria , o di com- 
penso . Si tratta niente meno che della causa 
di Dio , dei Re , di me stesso , e di tutto il 
genere umano. Veggo presa di mira la Catto- 
lica Religione fondata dal Redentore, predetta 
da tanti secoli avanti dai Profeti , promulgata 
con una serie infinita di strepitosi miracoli, e 
autenticata col sangue dì 18 milioni di mar- 
tiri . £ presa di mira non per sostituire a Ge- 


( i) Btrr, nella pref, alle Metri, del Gìae. p.n. 
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sii Cristo il serpente /'la cipolla , Fcf , Confucio } 
Giove , Saturno',' o akra divinità degl'idolatri, 
o dei Gentili ; ma T Ateismo. Veggo la decisa’ 
congiura contro la Monaittóa assoluta , non per 
inalzare sulle sue rovine^ tfn’Góvernó' comun- 
que, regolato; ma per'pis^t&rvi it ! Vandalismo. 
Veggo che per questo 'duplfce^iriipe^nò già la' 
miscredenza , il libertinAggioy'Iii corruttela de**, 
costumi; F inosservanza dèlie leggi ‘ divine , e 
umane , il disprezzo di tutte- le'" autorità eccle- 
siastiche , e civili sorto al Foro colmo. ' 7 

Veggo quasi del tutto infranta là gerar- 
ehica dipendenza dei figli verso i loro geni-* 
tdri ; degl' inferiori verso i superiori. Veggo" 
il gran Corpo sociale , Minacciato di totale dis- 
soluzione avvicinarvisi a gran passi. E 1 come 
poi a mal grado di tal conoscenza potrei nou,. 
scuotere da me ogni ribrezzo, e supplicare 
non solo la M. V. , ma ben anche tutt’ i So- 
vrani Vostri grandi Alleati , ove ne avessi la 
sorte , ,per una causa cosi grave , e di cui 
l 1 eguale giammai trattossi nei loro Gabinetti ? 
Egli è questo in me un dover sacro , e indi- 
spensabile , ancorché io mi riguardi come sem- 
plice suddito , Carlo il Calvo Re di Francia , 
6 Imperatore de 1 Romani ne fece un 1 espres- 
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sa legge ; e la inseri ne 1 suoi Capitolari . 

Essendo dunque così , 'mi avanzo a dire 
che r unico oggetto , cui mirar debbano tut . 
t' i Monarchi , e riguardarlo come il solo , ed 
efficace antidoto atto a cacciare dal Corpo poli- 
tico il tracannato vele no , debb’ esser quello di 
preparare una novella generazione, s 

METTERE LA PARTE CORROTTA DELLA PRE- 
SENTE NELLA IMPOSSIBILITA’ DI NUOCERE 
TANTO ALLA PARTE SANA DELL’ ATTUALE , 

quanto a tutte le tture. Raggiono la 
mia preposizione coi seguenti due brevi capi- 
toli ì i quali nella sostanza sono così stretti 
fra loro, phe l'uno serve* di b*se, c sostegno 
all’ altro , e viceversa, . , c , - 
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CAP. I. • ' . • 

* • «* . 

ti Ateismo deesi sbandire col rimettere gli Ec- 
clesiastici nella esatta osservanza della primi- 
tiva lor disciplina. . * 

Ogni atto umano è figlio di raziocinio , cioè 
di quella nobile prerogativa accordata da Dio 
all’ uomo in preferenza de’bruti . L’uomo quin- 
di non opera , che quelli atti , che crede con- 
ducenti al suo meglio in forza di sua ragione. 
Ma questa ragione essendo soggetta all’ urto 
delle passioni , produce sovente lo scambio try 
il bene e il male ; e divien causa di funesti 
errori , e di sommi danni , ove da quelle pren- 
da le stile mosse decisive. .> : 

Se per poco si voglia scorrere ad occhio 
fugace la storia dell’ eresie dal Secolo I. fino si 
XVII. si vedrà chiara la pruova di quanto ho 
detto , e si conoscerà che le armi adoperate 
dai Settarj contro la Religione non sono tutte 
di loro invenzione. Si osserverà quali sono 
le nuove da essi fabbricate ; e dal confronto 
delle une , e delle altre risulterà evidente la 
fusione, e l’amalgama che ne han fatta ne; 
loro fornelli , e crogiuoli per servirsene a dan- 
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tio non solo della Cattolica Religione , ma di 
tutte le altre, e per qual causa, . 

E che sta cosi: Cleobulo neg 3 I3 resurrezione* 
c Tesser Cristo nato da una Vergine , Leone 
Isaurico impugna il culto alle immagini. Arrio 
tttacca la consostanzialità di Cristo: Moncerp 
predica a" suoi anabatisti l’eguaglianza in tutto> 
e specialmente ne’ beni ma insinua che cia- 
scuno depositi a piedi suoi quanto possiede. I 
Sadducei spacciano l'anima materiale. GT indif- 
ferenti piantano il dèismo , insegnando che l'uo- 
mo in qualunque religione possa salvarsi, Lu- 
tero si scaglia contro le indulgenze , T autori - 
tà del Papa , i Sacramenti , la transustanziazione 
e prepara Ja guerra ai Re. 

Pih : Manete , o sia lo schiavo Cubrico , 
Patriarca e modello de'nostri Massoni annunziò 
i due prìncipi del bene , e del male , ovvero 
della luce , e delle tenebre , ed estese la sensa- 
zione del piacere , e del dolore fino alle pian- 
te , ed all' erbe. 

Piò: Marco discepolo di Valentino commu- 
nieava alle piu belle , e ricche donne il do*o 
di profetare» Nestori© non ammise unione tra 
la natura umana , e la divina * e suppose in 
Cristo due persone , .Zuingliu lece la guerra 9 
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tiit^ i dogmi . I Quakeri usavano estremo rU 
gore. 

Pib : Calvino stabilisce per fondamento della 
sua dottrina che .ogni uomo poteva esser giu- 
dice del senso della scrittura sacra, da lui san- 
zionata come la sola regola di fede. Socino si 
sbriga piò presto : scarta tutto , e porta tutti 
gli spiriti a riguardar la ragione come la sol» 
autoritk, a cui l'Uomo dee soggettarsi. Bene- 
detto Spinosa che venne dopo di lui la fece 
anche pih sollecita ; e volendosi togliere da 
ogn' imbarazzo , ridusse in sistema P ateismo# 
In somma questi mentovati eretici , e tutta la 
turba degli altri non caddero nei loro errori , 
che per impulso di superbia, sdegno $ livore, 
avarizia, libertinaggio, e di ogni altra srego- 
lata passione < 

I nostri collegati filosofi aggrvano mossi 
dalle stesse molle * L’anima superba di Socino, 
passata ad informare i loro corpi per una vo- 
lontaria metamorfosi , non avea loro permesso 
di riflettere che lo spirito umano , essendo par- 
te della medesima divina sostanza contiene in 
se un vuoto infinito , che non può mai riem-^ 
pire durante il tempo della sua prigionia nella 
corporea spoglia . Che desso ha circoscritti i 
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suoi confini , ed ove spinto da orgoglio , o da 
imprudente curiosità ardisce sorpzssarli , abban- 
donandosi ciecamente alla sola guida della ra- 
gione , si trova inviluppato in un laberinto di 
tenebre , e cade nella sciagura di tutto ignora- 
re , per la soverchia brama di voler tutto sa- 
pere ; ciò che fece dire , a Dacier Ics hommes 
iCayant pas voalu reconnoitre Dieu , Dieu Ics ci 
livrés a un scns depravi et Dieu leur annoyerct 
un esprit d'crreur (i). 

In disprezzo di questa fulgida verità Vol- 
terre , d 1 Alembert , Dideròt , Mirabò , Dupuì; 
Raynal , Rossò , Mabli , Elvezio , Federico , e 
tutta la legione de 1 congiurati filosofi , seppero 
bene trav profitto dalle dottrine degli eretici: 
però le riguardarono non come oggetti , ma 
come mezzi per arrivare al loro oggetto. E 
comecché riproducendole schiettamente sareb- 
bero comparsi discepoli e non maestri , copie 
e non originali; onde si avrebbero tirato ad- 
dosso T umiliazione e il ridicolo, perchè tutte 
combattute dai Santi Padri , dai Conci Ij , e dai 
Pontefici , perciò pensarono di farne celatamen- 


. - r - - • 

(i) . VqÌ. U. pag. 3 < 5 3» 
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te circolare il veleno nelle tazze dorate del 
sofisma , e nei manicaretti della poesia , della 
favola, e cose simili. 

Unirono alle dottrine degli eretici quella 
di Bayle * Montesquieu , Hòbbes , Collins , Wol" 
fio , e di quanti altri filosofi staccatamente avea« 
no già punzecchiata la .Religione Cattolica ; e 
per tutte poi non lasciarono in ozio , nè Pit* 
tagora , nè Epicuro. Si fecero legge di negar 
tutto quello che non poteano intendere , per 
la ragione che nulla poteva sfuggire alle loro 
ricerche , ove esistesse. Quindi i misteri appa* 
rivano ai loro occhi immaginazioni poetiche $ 
la religione una quintessenza di politica ; Iddio 
una chimera; Gesù Cristo un 1 impostore (i). 
Parve loro che Spinosa avea colto nel segno , 
e s'impegnarono a spargere l'ateismo per tut« 
ta la terra . 

Per sii alta impresa lavorarono gli Enei- 
clopedisti i loro tanti articoli, fra i quali: 
Dio, natura, anima ^spirito , materia. Fu que* 
sto l' oggetto delle lettere giudaiche , del sisre. 
ma della natura, dell' Emilio, della riproduzio- 
ne delle lettere persiane , e del dizionario di 


(i) Li è. de Traii Imp. 
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Bayle.: questo il soggetto vero di tutte le tra- > 
gedie , commedie, e novelle: questo della cor- 
rispondenza universale in ogni genere di lette- 
ratura; de' carteggi «^filosofi conosciuti colla 
pubblicazione delle opere postume di Federico, 
e di tutte le altre immense opere, e compo- 
nimenti che si sono scritti dal tempo dei pri- 
mi campioni della filosofica lega fino ai giorni 
nostri , e che forse e senza si stanno scriven- 
do mentre io scrivo la presente. 

* Non vi c dubbio che i primi a professar 
Fateismo furono gli uomini di lettere. Venne- 
ro appresso quei grandi che riguardavano la Re- 
ligione come un 1 indiscreto impedimento al lo- 
ro vivere molle, e libertino, per il quale le 
loro ricchezze somministravano tutt 1 i mezzi , 
L'esempio fu copiato dai ceti inferiori l’un 
dopo l'altro ; e fino la plebe imitatrice, poco 
a poco giunse a riguardare la religione con 
una indifferenza prossima al disprezzo , e già 
già declinante allo scherno , e al totale abban- 
dono . ! 

Ecco perchè Alfieri portando l 1 occhio su 
di queste ultime marcate circostanze, pieno di 
stizza , e di livore fece scorrere dalla sua cau- 
stica penna queste parole . . Io ammetterla , 


]jr Cattolica Religione senza crederi* eh' è il ce- 
so 'presente in quasi tutta P Europe , mi pere une 
di quelle umane contredizióni sì stranamente ri- 
pugnanti ella sane ragione che elleno non posso- 
no essere gran fatto durevoli (i); e siccome la 
Religione forma il saldo sostegno di ogni go- 
verno , e particolarmente della Monarchia ; così 
la massa corrotta ha dichiarata la guerra alf. 
Altare, ed al Trono. 

- . La propagazione però dell 1 ateismo non sa- 
rebbe stata nè tanto rapida , nè tanto estesa , se 
biella lega filosòfica non vi fossero stati, e non 
.vi fossero a parte moltissimi ministri del San- 
tuario istesso. L sofisti riuscirono a sedurli, e 
«così fu distrutta la pubblica morale ; essi da 
pastori vigili, ed accorti per la custodia delle 
.pecorelle loro affidate da Gesù Cristo , si con- 
vertiròno in tanti lupi affamati , e ne divora- 
rono le viscere j su di che mi astengo di pre- 
notarne le pruove , per esser queste pubbli- 
che f evidenti , universali. 

- Or se da tali dottrine <, e piò da tali Ec- 
clesiastici ha dipeso , e dipende come da fonte 
maggiore la sordida lava dei mali che ha im- 

- il t ; 

* 

(0 Tirj Cap, VHL pag. 51; 
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brattata una gran parte * di 'Europa , e rovinato 
il nostro Regno infelice;* me pare che la p», 
terna attenzione di V. M. , e dei potenti suoi 
'Alleati debba fissarsi • questo importantissimo 
oggetto in preferenza di ogni altro ; e riveni- 
re un rimedio , non solo capace a sanare le 
profonde ferite già fatte alla Religione , ma at- 
to a preservarla dalle nuove che se le minac- 
ciano, qual rimedio può solo sperarsi da. un 
Concilio generale J altrimenti anderemo incon- 
tro a quella sciagura, che Federico copiò da 
quel finto turco che un secolo prima di luì 
ne aveva preparata cioè, che corrotti gli Ec. 
clesiastici, e scissi tra loro, allora sarebbe fa - 
elle di piantar la. vera fede in quei paesi , o 
con impiegare le ragioni intelligibili dell'' Al* 
Corano , o con servirsi di argomenti più forti, 
t più efficaci , intendo dire della spada (i). 

Ne questi miei voti per un Concilio ge- 
nerale formano novità negli annali della Chie- 
sa; che anzi essi ne istruiscono che ai Concilj 
precisamente si è ricorso ogni qual volta si è 
» — ~ ■ ■ ■ ■ — 

(i) V e spio n dans les coirs des prìnces 
chretiens tom. II. lettr. XXVIII. citata dalT a ut- 
dei Gian, da Camp , Elis. let.JV- pag. 179. 
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dovuto combattere ^efesia, e purificare la di- 
sciplina da quelli abusi che l' uomo a lungo 
andare va introducendo in tutte quelle cose 
che passano per le sue mani, ancorché siano 
le piti pure , e sa nte . E se un eretico solo è 
, stato sufficiente ad allarmare tutta la Chiesa, e 
farla riunire in Conctlj generali ; come poi 
non per uno, per cento, e* per mille eretici, 
ma per milioni di atei che non amano disputa- 
le sul tanto, e quanto, ma son decisi di an- 
nientar tutto , non ancora si ricorre ad un Con- 
cilio generale , anzi pare che neppur ci si pen- 
si niente meno che dal Secolo XVI. , in cui 
fu celebrato quel di Trento? 

Ben conobbe questa verità il degno ora- 
tore al Concilio Lateranense , quando esclamò: 
felici quei secoli che hanno avuto de' Concilj ! 
disgraziati quelli che non li hanno conosciuti . . . 
Non vi ha che un Concilio che possa rimediare 
al diluvio de' mali ■ che inonda , e desola tutta la 
cristiana Repubblica (i). 

Ma' mi si potrebbe opporre: che serve 
convocare un Concilio generale per fulminare 

(i) Egidio da Viterbo Gen. degli Agost. 
al i 5 \c. sotto Giul'11% - 
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l’anatema Contro degli atei, quando questo è 
gik fatto non solo da altri Concilj, ma benan- 
che m tante Bolle di Sommi Pontefici ? E per 
J'empie dottrine contenute nelle innumerevoli 
opere dei congiurati, filosofi da Volterre sino 
ai nostri studenti e collegiali , non sono esse 
forse proibite sotto pena di scomunica , come 
scomunicati sono tutt’ i Settarj ? perchè dunque 
desiderare che si convochi un Concilio , ch’e- 
sige tempo, incommodo, spesa, e che va in* 
contro a delle serie difficoltà anche dalla par* 
te della politica ? *■ 

Tutto questo si accordi pure? ma quando 
l’evidenza, e la esperienza ne han convinti 
che i mezzi finora praticati sono riusciti inu- 
tili pel conseguimento del fine , e che rateia- 
mo divenuto gigante è uscito in campo arma- 
to alla scoperta, e fatt3 alleanza colla ribeilio- ; 
ne ha intimato guerra ostinata alla Religione 
Cattolica ; e alla Monarchia , mi pare che un 
vero cristiano, un buon suddito, un cittadino 
onesto non debba penetrarsi del tempo, del- 
la spesa, dell’ incommodo , e della politica, ma 
chiedere coraggiosamante la convocazione di un 
Concilio,^ come la sola ancora sacra che può 
salvare la gran famiglia degli _ uojnini da uft, 
imminente naufragio. 
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Quando si vuol estinguere un incendia 
manifestato in una casa, i mobili si buttano 
dalle finestre. La Chiesa riunita sotto la presi, 
denza dello Spirito Santo potrà , e saprà ince. 
nerire a ragion veduta il mostro dell’empietà, 
e far che mai più rinasca in virili di oppor* 
tune precauzioni, ed acconci sistemi. 

Ecco la imperiosa ragione ch’esige un 
Concilio generale 4 Non vi è paragone tra il 
pericolo certo in cui siamo per conto della 
Religione, e quello che si temeva soltanto^ ; 
quando soggetti sommi scagliavansi contro lai 
• rilasciatezza , e i vizj degli ecclesiastici , ed 
imploravano la riforma . Quegl’ indizj si sono 
convertiti in certezza; quella parzialità è di- . 
venuta quasi generalità ; quelle piccole ferite 
h3n degenerato in cancrena . 

Alla corruzione degli ecclesiastici tnirò’ 

S. Lorenzo Giustiniani quando nel suo trattato 
de complaetu christianae perfectionis dipinse al 
vivo » difetti de’ preti , e de’Vescovi (1). Nic- 
colò Clemangis fece lo stesso nel trattato del • 


(1) Raditi Utor . cccl. tom. XII. art. XII . 
st(. XV . pag, 73 • 
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? ' corrotto della Chiesa CO. Teodorko di 

,■ ip ieeò le medesime querele nel suo se 

Hiem p § i ti crismà « c nel 

tondo libro della stona dello scisma . 

6U0 libro intitolato nemus anioms W— . 

L po di Paradiso spiegando . c^rtoW 

“ eh' ha vagliar- bisogno d' essere 

T M ine lo tono «erro raa,me»...o S ‘ 

{ansili generali ; a me non per possibile 
aitimi ionctij g riformata , 

chcI . Ch rrrCoetRotn»- .- 
almeno Ji» »«» c ' „ ^.prendere a™ 

»• n l cheto go P .l'« non darsi a, - 

ufap'ra. No Cris , ittiche sia pii ««■“ ’ 

N»n«"' essi j m . 

I» sentir pa ^ . fc,n»o per esperie"- 

• • ; Co „fiJ, generali » — «- 
«compre» de essi carriggono-, 

“ T »o sene, «resone di persone , per^ U 

J adunante sona compost' di per é . 

paesi del Mondo , ek "0" rssporm.." 

(,) id. otr.XIH- p.S- 9‘* , 

(p) ld. epd. p«£- I0 3.. 
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che non ti lasciino sedurre ni dal timore , ni 
dal favore (i) , ' n, 

U Concilio diCostanza (a) : il Concilio ge- 
nerale di Colonia nel 1536 , e quelli convocati 
da S. Carlo nel 1565 , >573 1 e *574 

non ebbero in veduta che la riforma per le y 
stesse ragioni . Pico della Mirandola accusa i 

medesimi disordini nell 1 ultima sessione del 

» 

quinto Concilio di Laterano {3) . Adriano VI. 
ordina al Vescovo di Teramo suo Nunzio alla 
dieta di Norimberga di assicurare eh 1 egli eoa- 
fessa le abominazioni , e gli eccessi della Cor- 
te di Roma , dove il male era passato dal Ca- 
po alle membra ) e che in suo nome , e parte • 
prometta che Sua. Santità impiegherà tutte le 
cure per riformare U Corte di Korm (4). 

Per la riforma Carlo V. sollecitava Cle- 
mente VIL a radunare un Concilio generale (5). 
Negli stati generali tenuti ad. Orleans ai quali 
presiedè Carlo IX. colla Regina sua madre do- 

(0 ld . eod. pag. 105. 

(a) Tom, XlL. de Cane, scs, XXIV, p.i 01. 

- (3) "Rat, tom . XIL sec, XVI, ire, IL p. cap* 

(4) ld. tom.XllL scc.XVL art. IV. p.a 8. 

(5) ld. eod. art. V. §. XIL . < j 
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po la morte ìli Francesco Ili Re di Fflijcia*? 
il soggetto principale fu la riforma; te' nelle 
istruzioni date ai suoi ambasciatori spediti al 
Ooncilio di Trento vi' fu la seguente. PotraA 3 
no esporre gli ambasciatori come Martino V. nel 
Concilio di Costanza promise solennemente la. ri* 
forma , e la riserbò a Roma \ senza però che nè<- 
lui y iti è' suoi successori se ne siano mai datò 
pensiero . Per fare una V,era. riforma , sarebbe 
necessario ritirare le cose alla prima età della 
Chiesa , e avvicinarsi più che fosse possibile al- 
la purità de' primi Secoli (i) . f 

Andcrei molto a lungo , se volessi nume- 
rare tutti quelli che per lo stesso argomentò 
si diedero pena al pari defl’Arcivesòovo di Pa- 
trasso nella sessione sesta del quinto Concilio 
Lateranense, e del Cardinal di Lorena in quel 
di Trento : conchiudo coll' osservare , che lo 
stesso empio autor dell' Emilio , mentre anda- 
na passando in revista tutte le religioni per 
trovar quella piti adjttata a conservare il buon 
ordine sociale, non -potè trattenersi di confes- 
sare in un suo lucido intervallo ba- 

sta dunque la religione delt uomo , o il cristia - 
■ ■ ■ ■ 

(i) id, tom. XIV, art. XI. p. 4. ' 
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nesimo , non quello de* mitri tempi , ma quello 
deli t* Evangelio che ri* è del tutto diverso. Per 
mezzo di questa Religione santa , sublime , e ve- 
race , gli uomini figli dello stesso Dio si ricono- 
scono per fratelli , e la società che gli unisce 
non si discioglie neppure dalla morte medesi-' 
ma (i) . : - 

Ora al cospètto di tante' Verità chi potrei)-* 
be non convenire nòn* esservi stato mai un 
tempo , nè circostanza in cui un Concilio ge- 
nerale siasi reso tanto necessario, quanto al 
presente per l’oggetto in quistione? *" ,f> 

Non è peso per gli omeri miei, e molto 
meno spetta a me l’ indicare quali strade un 
nuovo Concilio generale debba tènere pér ri- 1 
formare gli ecclesiastici , e avvicinarli per quan- 
to sia possibile all’ osservanza della prisèa di- 
sciplina,* e molto meno a suggerire il metodo 
da osservarsi , onde punire i pili colpevoli ec- 
clesiastici settarj, corrotti, 1 e corruttori a vi- 
cenda , e mettere i tneno rei nello statò di po- 
tersi ravvedere e non pRi nuocere, nè colle 
dottrine, nè cogli esempj: protesto soltanto 
che se dal vestibolo di quel santo consesso mi 

* . . . f t «■, 

(i) Ross. Cont. soc, Ub.1V . cap. Vili, /.ai 8. 

c 
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fosse permesso alzar la mia fioca voce , e far- 
la giungere fino all' orecchio di quei rispetta- 
bili Padri, io li supplicherei umilmente a 
stabilire ; 

I. Che una congregazione dì uomini dot- 
ti , e d' irreprensibili costumi combattano V em- 
pie opere dei moderni filosofi , almeno le più 
classiche , nello stesso modo che fecero contro 
gji eretici S, Girolamo» S» Ambrogio , S» Ago- 
stino, S, Tomaso, e gli altri Santi Padri; ma ^ 
con questa particolarità , che ogni confutazio- 
ne , dopo approvata , dovesse stamparsi coi te-, 
sto a fronte , affinchè la inesperta gioventù ir- 
refrenabile per la lettura di quei pestiferi li- 
bri vi trovi il controvelcno, e cos'i riconosca 
quegli errori che P hanno rovinata » 

li. Che s* imponessero nuove , e rigorose 
pene spirituali per coloro che detengono » 
spacciano, o leggono opere di qualsivoglia na- 
tura contraria alla Religione , o ai Govèrni , 
ove non sianq confutate nel modo detto di 

sopra » . 

IH, Che i Vescovi risiedano nelle loro 

Diocesi, nè se ne allontanino sotto qualunque, 
pretesto , ed abbiano la immediata giurisdizio* 
ne su i Preti loro subordinati . $ 
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IV» Che i Semiaarj siano provveduti di 
Rettori , e Maestri di sperimentata probità, e 
sana dottrina. •>.' • V 

V. Che si richiamano i Regolari, per 

quanto pih si può alla osservanza delle regole 
dei fondatori; e la possidenza si limiti a un 
decente modo di sussistenza; mentre la sover- 
chia ricchezza , o mendicità è del pari nociva. 
J£ che si assoggettino ai loro superiori come 
prima praticavasi . . . \ ... 

VI. Che j voti delle Claustrali si rinno- 

valsero in ogni tre anni, affinchè il loro stato 
sia puramente di elezione , e non di raggiro , 
di seduzione » di rispetto umano , e sovente 
anche di forza; dal che poi quei tristi avveni- 
menti dai quali la Setta ha saputo bene trarre 
profitto, . -• • • *f.. x ,/ /, :‘.b '■» 

VII. Che niuno ecclesiastico possa eserci- 
tare cariche , e professioni proprie de’ secolari; 

Vili. Che gli ecclesiastici possono insegna- 
re nelle loro scuole private dalla grammatica 
fino alla rettorica esclusivamente; mentre da 
questa in poi debbano farlo nelle pubbliche 
Università; eccettuati i soli regolari per gli 
allievi dei loro Conventi , . 

IX. Che fosse obbligo dei Vescovi non so* 

c a 
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10 vigilare sulle scuole dei fanciulli die ten- 

gonsi dagli ecclesiastici nelle loro case ; ma vi- 
sitarle almeno due volte all’anno, per osser-* 
vare ocularmente il metodo dell 1 insegnamento, 
à progressi dei giovanetti , e sopra tutto nelle 
istruzioni cristiane, che sono là base della lo- 
ro buona riuscita in vantaggio di essi stessi , 
delle famiglie «He quali appartengono, e dello 
Stato . i • " r - *■. > 

Alle corte: Se è vero, come è verissimo, 
che un Concilio , alla cui testa è il Vicario 
di Gesh-Cristo è assistito dallo stesso Dio', 
d 1 onde la sua infalUbilitk nelle decisioni , e 
nelle, misure j credo poter conchiudere franca- 
mente che solo per questo mezzo possono le- 
dersi distrutti tutti gli errori de 1 Settarj a 
danno della Religione. Solo per questo mez- 
zo può aversi la riforma degli ecclesiastici , e 

11 trionfo della Chiesa . • - 


-t ■ i.- li: '*• •' ‘ *> V 
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. CAP. II. ■' 

' • ' ’ . I . . V.* ' 

Colle buone leggi , e eolia riforma de 1 costumi 
dopo imbrigliati i Settarj , si distrugge la stra* 
vangante chimera dello Stato Naturale , o sia 
Vandalismo , e si riconducono gli uomini al 
migliore de * governi , cioè alla Monarchia 
assoluta , ed ereditaria . ; > 

S . / : , V ' ■ • . 

ono le leggi la medicina del corpo politico, 
atte a preservarlo, od a curarlo nelle sue in* 
fermiti . Ma per far ciò con buon successo 
bisogna che T accorto legislatore conosca chia* 
ramente i mali o gik venuti , o che possono 
venire , per adattarci il rimedio . Nel caso no- 
stro sono tanto conosciuti cotesti mali dal priv- 
ino fino all 1 ultimo degli esseri viventi del 
Regno, che pare inutile -il farne la dimostra- 
zione Ma poiché il piU gran servizio eh© 
possa rendersi alla umanità intiera è quello di 
render pubbliche le cause vere che questi ma- 
li han prodotto,- ed i stimoli usati per farli 
giungere allo sfacelo in cui sono; supplico V. Mi 
di accogliere benignamente lo abbozzo che ven- 
go ad Umiliarle in poche parole , ove si ri- 
guardi la gran mole della materia che hp per 
le mani . 
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E veramente se non fosse fatto pih cer- 
to di quello che io mi sia uomo e non pipi- 
strello, non potrebbe mai credersi che in men- 
te Settari siasi ficcata la pazzissima idea di 
poter vivere gli uomini senza governo . 

, , . Per pura, non so se misericordia o neces- 
sità uè, aromettorto essi «ho, ed è quello delle 
famiglie , in ciascuna delle quali , per sentenza 
non so neppure se del Gerofante o del gran 
Mago , il capo è il legislatore e il sommo Sa- 
cerdote, fino a tanto però che i figli non, per- 
vengono alla età della ragione e della forza , 
perchè in allora essendo essi nel caso t di po- 
tersi regolaro da se medesimi , finisce la So- 
vranitè e il. Papato , ,e va per aria ogni spiri- 
Jlialé ,, e temporale giurisdizione (i). 

,- a; ; . A spiegare quest p marcio sproposito sarei 

■ - /il Ciò (he, si contiene in quest# capitolo 
è stato minutamente esaninato in un mio opuscolo 
. intitolato i SoUkrif ài Ca,safre4da , villaggi si- 
to nelle; montagne Teano , dove lo scrissi in 

; t$tpp* 4$. /fì mSCÓSt ° P " UrìdÌd ^ 

mlC anno i2 13 ad > oggetto di salvare la vita , e 
v che per, tema, iiymtoU guai non, f ho pubblicato 
fà oggi. i 
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tentato di dire , che per giusta misura della 
divina giustizia è statò tolto il cervello ad una 
porzione di uomini / è lasciato a tutto il re- 
sto , affinchè fra lotti si tormentino e si scan- 
nino , onde cosi si avveri il sentenziato tasti» 
gabo inimico s ineòs tùm inimici s hteìs. Ma vo- 
lendosi considerare là faccenda dal solo lato 
delle umane cose ,né conviene confessare * sem- 
pre al Itimé dei fatti , che la follia dei Settarj 
ha acquistata Una cèrta consistenza, ed anda- 
mento vieppiù animato , coll 1 * essersi resa per 
essi una derrata di Vantaggiosissimo Commercio; 
la quale nell' atto che molce , e lusinga la 
plebe carbonica , Spiana la strada ai pili furbi 
e arditi speculatori di (are Somma fortuna col- 
la rivoluzione , costituendo questa Come attivis- 
sima molla, onde più facilmente 1 , e pih breve- 
mente pervenire al grande oggetto Comune, che 
ho gih esposto , e che universalmente si conosce. 

Per arrivare a tal puntò Sapevano molto 
bene i filosofi rigeneratori che là Società cU 
vile si turba, e si discioglie di nuovo allbr- 
chè gli uomini vogliono valersi ancora del na- 
turai potere (i) * ma conoscevano anche meì 
.... . ..... : > . 

(0 Scip, Majf. in- Gianvin. Crav. de trig. 
jur. p, eoa. 
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gho che, gli uomioi non potevano di botto 
svincolarsi dai legami sociali , e far passaggio 
dal regolato governo ajlo stato di natura. Sta- 
bilirono perciò, una, certa scala per farceli per- 
venire grado a grado* Parve loro che la piò 
corta e piana fosse questa : "Repubblica demo - 
cratiqa 1t Anarcfiip, r Stato naturale. 
t > Il sistema cautamente preparato con tanto 
tempo e con tanti mezzi smascherati dalia sto- 
ria , de? quali il piu forte fu 1§ corruzione de’ 
costumi , si volle finalmente mettere in pra- 
tica, Fy prescelta la Francia, e la Francia per 
via delle atrocità e deV misfatti prese T appa» 
rente forma di. Repubblica democratica, e fu 
questo, a parer mio il , ? 

*>. . * y 'i- ' '■ ■* •!*"" ■ 

I. Sitalo PRATICO. , ,/,5-v f 

Secondo, il piano del 4 filosofica lega , con- 
tenuto questo, primo mezzo ,, la Repubbli- 
ca francese dovea servire dì modello a tutta 
1? .Europa* Le armi sue dovevano abbattere tut- 
ti gli Altari, e .^tt 1 j troni , Alle monarchie 
dovevano sostituire le repubbliche , con fecon- 
. dare in q,ueste l o s vijuppo dei gih sparsi semi 
e convertirli inu leggi. Ma questo pia- 
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no gigantesco non poteva non- incontrare for- 
tissimi ostacoli nella sua esecuzione. Tutti gli 
uomini componenti le grandi Nazioni di Euro- 
pa erano accostumati *1 governo Monarchico ; 
tranne i pochi settarj i quali, e* pel numero 
e per la debolezza non potevano sostenersi 
a lungo in una lotta di quel genere. 

.,'1 disordini, le calamiti , le miserie , i 
massacri e lo scompiglio che regnavano in Fra- 
eia non offrivano niente di lusinghiero per de- 
stare nella parte sana degli altri popoli la bra- 
mosia di concorrere in quell** orroroso parapi- 
glia. Il nome di francese ispirava terrore ; on- 
de conoscendosi impossibile lo andare avanti 
nelle conquiste colla insegna tricolore , si pen- 
sò ad uno stratagemma singolare, che produsse 
in gran parte T effetto desiderato ; ma che ’ 
fece pentire gli stessi inventori di averlo adot- 
tato. Esso consistè nel cambiare la forma del 
governo da repubblica apparente come ho gfo 
detto, in apparentissima Monarchia, ed ecco il 

II. mezzo pratico; . , 

• * * 

Napoleone aveva gih ristretto nelle sue 

mani i destini della.Francia col regolarne a suo 
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/.talento le forze , ed impiegarne' i tesori : dei* 
so fu creduto T sstrumento adattato a declina- 
re ogni intoppo. Fa proclamato imperatore 4 
.ma con patto che cogH eserciti repubblicani 
insigniti alla ‘imperiale avesse smontati dal tro- 
no tutt’ i monarchi , e vi avesse collocati pa- 
renti e amici suoi : con che però tanto lui 
quanto questi > avessero dovuto riformare quei 
governi , col piantarvi le stesse leggi che la 
sette aveva dettate per ^apparente repubblica} 
mentre esse sole avevano la possanza di me- 
nar dritto ad annientare tutte le religioni, tut- 
t 1 ì governi , e tutte le proprietà , decantate , 
e conosciute sotto lo specioso titolo di leggi 
liberali* v 

Due furono le ragioni di questo secondo 
piano La prima che essendosi in ogni reame 
manifestati due partiti dopo la rivoluzione di 
Francia ; uno cioè divoto alla Monarchia qua- 
lunque fosso le dinastia , e 1' altro sezionato ' 
ella Monarchia nella dinastia regnante , veniva 

. con tale ingannatrice politica ad essere il pri** 
ino burlato ed il secondo distrutto come ri- 
belle «’ La seconda ragione: Che proseguendosi 
la demoralizzazione degli uomini , ed aumen- 
tandasi cosi w a dismisura i Settarj / diveniva 
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torto € facile H passaggio da' quel- governo 
fantasmagorico allo. stato naturale,*» qu*l 
t q avvicinatasi i Popoli , dovevano gli adope- 
rati Sovrani posare in guardaroba i loro man- 
ti , scettri , e corone f e rientrare nella classe 

di semplici cittadini* ■ 

Non cosi la pensava F uomo di genio 
straordinario > ed eminentemente ambizioso . 
Napoleone voleva regnare davvero , e far re- 
gnare i suoi congiunti . Si fece tur partito , e 
per afforzarlo, da intelligentissimo politico , 
gittò destramente i semi del risorgimento de 
baroni sotto altra maschera » Ma siccome , non 
solo come figlio della* Setta , ma eziandio per 
sua volontaria determinazione erasi dichiarato 
aperto nemico della Cattolica Religione ; e di' 
altronde il partito che si fece fu di Settarj , 
nè con i Suoi manifestati principj potevi tro- 
varlo negli uomini onesti e rettamente pen- 
santi; così fu tradito, abbandonato, c distrut- 
to , allorché ebbro dì orgogliose di ambizio^ 
ne volle tastar da vicino , c nel proprio pae- 
se le picche de' Cosacchi ; e quindi nel cuore 
della Francia le armi invincibili delle grandi 
Alleate Potenze . >■ - ' 

Queste pose già da me umiliate alla M.V. 
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fin dall' anno 1814 in Palermo (1) , potrebbe- 
ro sembrare parti di riscaldata fantasia , per- 
chè non avvertite da alcuno con questa, sia 
chiarezza, sia audacia: ma se lo sguardo acuto 
di V. M. s’impegna a penetrare le coperte 
frasi sparse nelle pagine 'storiche di qualche 
nostro Scrittore apologista della rivoluzione : 
se analizza i fatti sotto l’aspetto da me indi- 
cato ; e se legge con questa prevenzione la 
vita del prigioniere di S. Elena , capo d’ opera 
di sopraffina giustificazione , venutane in rega- 
lo come dal Ciel piovuta in tempo della nostra 
vantaggiosissima costituzione , troverh che io 
non erro , e non ho errato giammai. 

- Padrone dell' Italia ,> egli dice, bisognavi 
stabilirvi il sistemi delllà rivoluzione , per tira- 
re questo paese alla Francia per principj ed in- 
teressi comuni : cioè a dire che bisognava di- 
struggere T antico governo per stabilirvi l'egua- 
glianza cavicchio della rivoluzione (£&) ... Giam- 
mai ftivvi rivoluzione cosi dolce come quella che 
rovesciò questa Repubblica per cui si era sparso 
tante? sàngue t : Ciò accadde peréhè si mantenne la 
' 0 •• ■ ———————— 

(1) Cit. Rap. de' 30 Lug, 

.(e) Vit.del prigidn. dì c S,EI. pag, i 3 . 
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cosa , e si cangiò solamente la voce ; fu perciò 
che ì repubblicani non temettero C impero * K . . • 
Bisognava dunqpe stabilire una intiera comunità 
di' interessi fra noi , e i paesi conquistati K l$on 
si trattava perciò che di cangiare f antico loro, 
ordine sociale , mettendo alla testa di queste nuove 
istituzioni Sovrani interessati a mantenerli ... .. 
Io adempiva a questo dovere situando la mia fa- 
miglia. su i troni che si trovavano vacanti (i).. 

, • < . , . Se io fossi stato /’ inventore., di que- 
sto sistema sarei stato colpevole dei , mali che ha. 
cagionato (0) ...... Prendendo io la cor no. 

uvea posto i . troni al coyerto dei popoli . Resti- 
tuendola ai Borboni mettevqnsi al coverto dei 
soldati (3) , . . . , decìsi di rendermi ai ne-, 
mici; sperava che, si sarebbero contentati dell' a* 
staggio e he io loro offeriva , e. che avessero la- 
sciata la corona sulla testa di mio figlio . . , 
Era impossibile di mettere questo, fanciullo sul 
trono nel 1814; credo però che poteva essere 
conveniente nel 1815. Io ne taccio i motivi t 
forse gli svelerò /’ avvenire, 

■’l * ’ - < t . •» 4 > • jr L *. 

. . V • 4 - * , » 

(0 M pa$. 51. .... , , 

f ; 00 ld. pag. 82 a 83, f . 

(?) Pag. 10$. , . 
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Intanto essendo fallito ai Settarj l'esposto' 
secondo mezzo; e cF altronde conoscendo che» 

1* caduta di Napoleone , e suoi congiunti , por- 
tava la necessaria conseguenza di doversi resti- 
tuire gli occupati Regni ai legittimi loro Mo- 
narchi , passarono ad escogitare il • ‘ : 

• • 4 • »iv ; * *■* n « « i' . «e -- , . ' 

*■' HI. ME2ZO PRATICO * 

t- »■'. . , • 

Questo fu Y amalgama , ed io imprenda 
con brevità a svilupparlo nella sola parte che 
riguarda noi , • il nostro Regno ; giacche es- ; 
sendo io un disgraziato borbonico , cioè un 
lupo , un pagano , un cieco , un ignorantaccio 
per decisione dei nostri illuminatissimi sapien-,. 
ri , devo usare la sómma cautela di non appar- 
tarmi una linea dai fatti materiali, e noti an- 
che alle pietre del nostro paese , altamente la 
loica artificiale de' figli della* luce proverebbe 
geometricamente "che io mentisco , come chia- 
fissitmmente ha provato che Dio è grande ar- 
chitetto; Gesti -Cristo Gran Maestro dell' Uni- 
verso , e istitutore primiero della Carboneria ; 
che gli strumenti della sua passióne e morte 
sono emblemi del sacro ordine Carbonico. La 
croce f lm corona di spine, la tenaglia, ! chio- 
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di , la scala ec, sono tatti simboli della Sfateti 
na dottrina de' Buoni Cugini ( 0 * Ch? ; poi col-i 
f.ftu mento de’ gradi, e coll’ acquista dej^i <rv- ; 
vantaggi questo gran Maestro si calpesti sotto ; 
dei piedi , e 1’ architetto si neghi , ciò ò T ef-, 
fetto dei lumi crescenti a proporzione di que Hi!!* 
E come no se in tempo della costitu.zió* 
ne si è ben anche matematicamente dimostrato 
con passi di scrittura , con testi di S, Paolo „ 
e con i piti classici Santi Padri alla mano che 
Iddio fece il patto sociale con Adamo , dM< 5 r 
la costituzione ai Patriarchi e a Mosè , e tante- 
altre cose belle , che per disgrazia mia non. 
sono potute mai entrare 1» capo nè; a me , nò 
alle altre ta^pe mie parti • - ■ v 

La Setta dunque ebbe l’arte di for pre- 
derò eh? V, M, mettendo in obblio j falli de'- 
traviati del decennio { . rimanendoli negl’ inipie^j 
ghi colmandoli di onori, di beni e di «$*«;$-. 
ze; preferendoli ancora in ogni occasione ^aij 
poveri Vostri affezionati e buoni sudditi { 
pre afflitti, sempre miseri, e quel eh’ è ^ih ^ 
sempre da meglio a meglio perseguitati da 
quelli, avrebbe sciolto il gran problema di/ 

— — — i.;.j C-. .• 

Cat.pl Cari. istr. p, 30. a 37. 
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stabilire durevolmente *lé ferme basi Bel suo 
trono ,•*€- la imperturbabile felicità de’ suoi po- 
poli . Falsi indirizzi , buggiardc) relazioni , M- 
singhieri rapporti , e la Venale detestabile pèn- 
na di un impudente 'Settario giornalista gareg- 
giarono tra loro con criminoso accordo per ac- 
creditare presso 4a M. V. 1 felici risultati' dell' 
amalgatnatico Sistema , nr ' ‘ ‘ 

Sotto le dense tenebre di questo sistema 
la setta celò per cinque arini agli occhi di V.M. 
i suoi distrùttivi travagli* Questo sistema fu 
il possente elisire che incoraggiò i settarj , e * 
ne moltiplicò strabocchevolmente il numero : 
ed in tórtù di quèstó sistema male augurato , 
che pose sulle loro spalle la toga, e nelle lo- 
ro mani la borsa 'e la spada, giunsero per la 
terza volta a mettersi in linea da spingere 
avanti il loro piano , e galoppare verso la lo- 
ro meta per mézzo della-' rivoluzione , che , 
come di sopra mi trovo aver detto , scoppiò 
prematuramente per utia combinazione figlia 
del caso , ' e delF azzardo J 

I settarj nel giro di nove mesi coi loro 
veraci , dotti , e sublimi scritti han dimostrato 
come due e due fan quattro che il nostro po_ 
litico cangiamento - % causato dal dispotism 
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ministeriale ; dalla eccessiva gravezza dei pub- 
blici pesi ; dalla oppressione sotto di cui vive- 
vano i militari , e da tante altre ragioni di 
malcontento; al cbe vi concorsero essi come 
per accessione: mentre sebbene si confessa che 
senza della settaria fratellanza la rivolta non 
sarebbe succeduta, pure ( o ammirabile mode- 
razione! ) si nega a questa l'onore del prima- 
to per lasciarlo tutto intiero al voto unanime 
delb Nazione ( impostura !! ), e cosi si è 
venuto a provare in su i tre diti con chiarez- 
za e palpabilità esimia i tre punti della predi, 
ca cioè: malcontento di tutta la Nazione per 
le crudeltà ed estorsioni dei ministri: voto 
universale per un governo rappresentativo: 
concorrenza dei settarj nella rivolta per con" 
seguirlo. , . . v ' s 

Ecco dunque secondo questi nostri, prò» 
fondissimi politici , e fedelissimi istorici , ecco 
fissato il nostro novello patto sociale per le 
via della innocenza, per concorde volontà del* 
la Nazione e del Principe, e senza spargere 
una goccia disangue. Ecco assicurato per tutt’i 
secoli de’ secoli il trono dell’ adorato Monarca, 
Ecco insomma sbandito il dispotismo; resti tui- 
|o 1 Impero alla giustizia; la Sovranità ai po- 
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polo; il vigore alle leggi; la dignità ai magi- 
strati; il trionfo alla Religione; la purità ai 
costumi ; la calma ; l 1 ordine , Ja tranquillità , 
la felicità , i dritti ingeniti ad ognuno. In una 
parola, ai napoletani , mercè questo angelico 
cangiamento , non mancavano che gli altari , 
mentre per numi erano già stati canonizzati 
dai nostri sapienti riformatori . 

Ma io sfido col nostro Capasso il piu ca- 
put impìum , cernia tosta a sostenere in faccia 
al più triviale plebeo napolitano che una sola 
di tali ampollose frottole fu vera. La possen- 
te ed unica ragione si fu che la setta avendo 
conosciuto che il piano contenuto nel terzo 
mezzo dell’ amalgama era riuscito a meraviglia, 
giacché aveva a dismisura aumentate le sue 
forze , ed avvilito' il partito contrario volle 
passare al > , 

-, • / . ■ ... . . 

IV. MEZZO PRATICO . 

Lo fece consistere nel governo rappresen- 
tativo, e scelse la costituzione spagnuola, per- 
chè i legislatori di Cadice loro confratelli T a. 
vevano combinata per il medesimo comune 
oggetto; ma comecché gli apparecchi n n era- 
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no giunti alla loro maturità, come ho espo- 
sto , ne avvenne la sorpresa tra gli stessi set- 
tarj , la lotta per impossessarsi del sommo po- 
tere , la tema di soccombere , e la smania di 
sostenersi ; conoscendo essi ancora troppo che 
se questa volta la sbagliavano , correvano il ri- 
schio di non potere più riordinare la loro già 
smascherata congiura. Da qui l’impegno di na- 
scondere agli occhi di tutt’ i gabinetti borren- 
do quadro della loro ribellione : da qui gli 
sforzi per ingannar P Europa, con un profluvio 
perenne di mendaci scritture . La costituzione, 
la unanimità , P accordo , il rispetto , e l'amo- 
re alla Religione e al Re , erano i fiori che 
coprivano l'idra pestifera dell’anarchia destina- 
ta 3II0 scioglimento della.società civile . Che 
costituzione ! che governo rappresentativo! Mai 
si è avuta codesta idea , e mai si avrà. 

SIRE! intimamente persuaso son’io, che 
se la M. V. nel 1815 avesse Sovranamente co- 
mandato : ,, Olà , si abboccano le leggi francesi. 
„ Si compilino nuovi codici che contengano 
» il vero bello, e il vero utile del dritto ro- 
„ mano, e del patrio diritto; troncandone quel ' 
„ rancidume che le vicende de’ tempi , le in- 
n finite interpretazioni dei giureconsulti , e i 

d <3 
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„ cavilli de’ nostri paglietti vi hanno introdot- 
„ to facendo del gius un mostruoso embrione, 
„ e sì adattino questi codici alle circostanze 
„ dei tempi , e dei costumi attuali .. Si brugi 
,, il codice di procedura scorticatojo de'.poveri 
», litiganti , e si richiami in vigore la prammi- 
„ tica del 1738 dell’ immortale Carlo Ilf. , 
„ modificata anch’essa in quegli articoli che si 
„ discost3no dal nuovo Codice civile . 

„ Tornino i tribunali all'antico sistema, 
„ quando pochi giudici di Vicaria civile e'cri. 
j, minale, il S.R. C. e la Reai Camera di San - 
ta Chiara sbrigavano con regolarità , spedi- 
„ tezza , e risparmio di molte centinaja ditni- 
» „ gliaja di ducati gli affari di tutto il Regno. 
,, Siano repristinate le Regie Udienze nelle 
„ province , i Regj Governatori , e il Com- 
n missario di Campagna in Terra Lavoro. 

„ Ripigli la Regia Camera della Somma- 
„ ria la prisca sua forma, e attribuzioni: gii» 
„ le Intendenze, e il, loro contenzioso ammi. 
„ nistrativo, . Restino le officine di registri, e- 
„ d'ipoteche, ma per sicurezza dei diritti, e 
,, degl' interessi de' miei sudditi , non già per 
„ farne un ramo di specolazione finanziera ; 
.. siano yerc b tali i dritti da bastar: al mani 
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„ tenimento dei rispettiti necessarj impiegati . 

„ La tassa su i beni fondi sia l’ antica 
, sopportabile deci ma, e non già la nuova pe- 
j , sante fondiaria* I dazj su i generi di consu- 
„ mo; e le tariffe doganali riprendano Y eser* 
„ cizio del i8od. Abbasso il diritto proibitivo 
„ de’ tabacchi. Si moderi la carta bollata . Si 
„ rimetta la marina nello stato in cui era nei 
„ felici tempi di Carlo Ìli* , quando senza Va* 
„ scelli , e senza fregate si facevano tremare i 
„ barbareschi con pochi sciabecchi sotto il co- 
„ mando non di ammiragli , ma di un sempli* 
w ce uomo di mare qual' era Capitan Peppe. 

„ Si restituiscano alla loro ben meritata 
„ fama le fabbriche della Porcellana , e delle 
„ seterie in S* Leucio , e si moltiplichino i 
„ lanificj,ed ogni altro genere di manifatture. 
„ Si tolgano dalla capitale , e dalle province 
„ gii oziosi e i mendici , e sì utilizzino le 
„ loro braccia con istituire delle colonie , par - 
)t ticolarmente nelle vaste e spopolate pianure 
della Puglia e Terra Lavoro, mettendo tra 
„ le prime ad attivarsi Castel Volturno , ed 
,, Aquino. Si riapra l 1 emissario di Claudio nel 
„ Fucino , e si tragga .immenso profitto dalla 
coltivazione di quelli eccellenti terreni . 
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In somma avesse fatto tutto quello che la 
sapienza di V. M. , e il consiglio de 1 più abili 
ministri avessero potuto escogitar di meglia 
per la opulenza e feliciti de’ suoi sudditi. E 
percolino di tutte le grazie avesse ancor detto. 

„ E mia Reai Volontà che i pubblici pe- 
„ si', di qualunque natura essi siano, venga- 
„ no anche minorati, e ridotti a quelle once 
„ catastali che si pagavano prima che per i 
„ bisogni dello Stato s 1 imponesse la decima , 

„ quando perù le finanze saranno libere da 
ì, quegl 1 impegni che abbiamo cogli stranieri, 

„ e subito che abbiamo acquistato nell 1 interno ' 
altre risorse. A tale effetto volendo io ac- 
„ celerare al possibile questo stato avvèntu- 
„ roso per i miei popoli , voglio e comando 
„ che ciascuna provincia in un consiglio com- 
„ posto di membri eletti da consigli distrettua- 
y> li e questi da parlamenti comunali , scelga 
„ due deputati , e a me li spedisca. 

„ Io assiso in mezzo a questi deputati , 
con a fianco i miei ministri, come padre, 
in mezzo ai proprj figliuoli voglio sentire 
„ € prendere in seria considerazione tutto ciò 
„ che sapran dirmi pel facile conseguiinen- 
to del bene che mi sor* proposto i 11 nel 

», • „ \ 
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che solamente sarebbe consistita una vera , santa , 
intangibile, e legittima costituzione ; pure con 
tutto questo, e con tutto quello che dai mi- 
gliori politici ed economisti si avesse potuto 
immaginare in proposito, non si sarebbero mai 
mai guadagnati , e amalgamati i settarj. Essi fe- 
condissimi in ripieghi, e dottissimi nell’arte di 
tingere, e inverniciare, avrebbero ben saputo 
trovar mille modi , onde far comparire tali som- 
mi beneficj , violazioni di dritti , angherie , op- 
pressioni , ingiustizie , ed atti di dispotismo. 

E come no , se i settarj nel loro giurato 
sistema di distruggere tutt’ i governi, non solo 
vi han trovato fin dal principio , per un estro 
inesplicabile di bizzarra fortuna , il godimento 
sempre crescente, per -la rapida prosperità de’ 
progressi verso del fine ; ma eziandio vi han 
trovato , camin facendo , il loro buon torno 
conto circa i personali interessi? Considerati 
sotto questo secondo punto di vista han ragio- 
ne da vendere. Egli è un fatto provato dalla 
sperienza nel giro di nove mesi che Tessere 
rivoluzionario , e settario mena a certa fortu- 
na ì e dà il privilegio di fare quel che si vuo- 
le ; sfogando le proprie passioni come meglio 
aggrada a dispetto di. tutte le leggi divine, e 
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umane. La scuola h «tata tutta pratica , e P é- 
sempio pare che abbia segnate queste sicure vie. 
Basta che un settario intraprendente sap- 
pia mettersi alla testa di diecimila suoi Buoni 
Cugini per rovesciare il governo, e scombus- 
solare il regno. Alzano allora la testa i Suo- 
ni Cugini filosofi , e per quella necessità bel- 
lamente avvertita dall’ autore del Giannone da 
Campi Elisi (i) si fanno eleggere parlamenta- 
rj. Altri Buon Cugini chiappano tutte le cari- 
che civili, e militari: Altri si dedicano ad 
istruire i popoli : Altri a felicitarli con tanti 
atti costituzionali che niente contengono di 
bene reale; nelPgtto thè fraternamente li 
assassinano con i tributi , e colle tasse sotto 
l’egida costituzionale. Si spogliano gli uomini 
onesti , e si arricchiscono i volponi. Tutto si 
promette, nulla si attende. Moltissimo in parole 
e niente in farti. Parli» il parlamento per quat- 
tro mesi , e riformò in chiacohierate tutti gli 
abusi del regno ; ma in realtà la riforma ef- 
fettiva si verificò sopra di me che fui esone- 
rato del mio impieguccio , e sopra di altri po- 
chi disgraziati individui, < 

è 

(i) Lett.i pag. 84* 
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Si conservi la divisione de' poteri e se 
ne menò chiasso per tutta Europa . Abbarba- 
gliate l’ estere nazioni dalla sfolgorante beata 
luce di quei scritti > che la scorrevole penna 
dei nostri Lieurghi somministrava perennemen- 
te ai Buoni Cugini stampatori arricchiti per 
tal preziosa mercanzia? chi sa quante volte 
non avranno invidiata la nostra sorte. Ma se 
avessero potuto osservar da vicino lo stato 
delle nostre cose , come è stato osservato be- 
nissimo dai ministri, e dai viaggiatori stranie- 
ri, avrebbero con indignazione, ed orrore in- 
sième veduto che i poteri erano scenicamente 
distribuiti ; che la loro forza e attività era ap- 
parente ; e che il vero , e reale potere dei 
pdteri era riconcentrato presso di un antropo- 
morfico Congresso di Massenzj, di Falaridi,di 
Bassà dalle tre code sotto il nome di alta Ven- 
dita , o alta Assemblea , il quale come meglio 
gli montava T estro , o tornava conto , dispo- 
neva della vita ,<4ie ir onore , e della roba di 
sette milioni di uomini , servendosi dei distri- 
buiti poteri, come un giocoliere da bussolotti 
ai serve delle sue palle. 

Nè questo è tutto ancora . Ogni indivi- 
duo della sedotta plebe carbonica con tali am- 
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maestramenti , e con tanta protezióne trovò 
nel guazzabuglio dei nove mesi un esca pili 
consistente e grata ai suoi appetiti : impunita 
nei delitti , garanzia nei furti , autorizzazione 
agl' insulti , fomento alla scostumatezza , spiri- 
ta alla insubordinazione , ampia facoltà di sca- 
pricciarsi a sua voglia; mezzi infiniti, in som- 
ma, per star bene a spese della onesta gente; 
quali cose tutte prese insieme confermano , e 
chiaramente provano , che l’ indicato quarto 
mezzo dalle sette praticato per impinguare la 
rivoluzione , e distruggere con essa la Monar- 
chia , sia il piu forte di tutti gli altri preceden- 
ti, perchè ogni settario vi trova un vantaggio 
vero e reale in qualunque stato, e condizione 
«gli si trovi situato tra i ranghi della società. 

Questa molla elastica ed efficace è stata 
sufficientissima a far cadere a migliaja uomini 
di ogni ceto, ai quali io aggiungo quelli che 
sono precipitati per debolezza , per bisogno , 
per timore , e per disperazioni ; e questa mol- 
la lo sarà pur troppo ancora ora, e in ap- 
presso , ove non si attenda con vero impe- 
gno ad infrangerla. 

Non è mai da lusingarsi , o Sire che in oggi 
possiamo addormentarci so di un'apparente si- 
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curezza j e dormire tranquilli i nostri sonni. 
Veglia la setta , e veglierà mai sempre per 
sorprenderci col quinto mezzo che le resta,» 
che inorridisco al solo rifletterlo per un istan- 
te . A questo quinto mezzo , che forse si era 
scelto per primo, ebbe T occhio il virulento 
poeta che eruttò quella spaventevole minaccia 
Temete o regi l'ultima ruinà 
V An gel stermi nator già si avvicina (i). 

E a questo quinto mezzo sono in oggi rac- 
comandati i settarj , e lo hanno francamente 
palesato . Io non me lo invento : egli è un 
fatto emergente dalla organizzazione delle Ven- 
dite, e delle Logge massoniche che la voce di 
un solo di tali buoni fratelli è quella di tut- 
ti, e quella di tutti è di un solo; ed ecco co** 
me questi tutti per la bocca di un solo si so- 
no espressi, parlando ai Re e ai loro ministri 
.Non mancano i coltelli 
Per trapassarvi il cor 
I Sancii , ed i Luwelli 
Non son finiti ancor. 

Da coteste massime della setta ridotte ad 
ostinato sistema, può mai sperarsi, o Signore, 

(0 Cast. poem. Tart, tom.l. Cant. VI. stanz. 7 . 
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che colle ragioni le piti massicci possano rimet- 
tersi nello stato di ragione? lo credo di no; 
mentre se le ragioni avessero avuto forza di ri- 
condurli alla ragione * ne avrebbero trovate a 
dovizia non solo nella storia di tutt’ i governi 
del Mondo; non solo nei pih classici maestri di 
diritto pubblico e di politica ; non solo nella 
esperienza , e nel buon senso, ma eziandio nei 
piu sommi loro corifei tra i quali io prescel- 
go , e disegno il loro adorato Alfieri. 

Questo indispettito cd entusiasta repub- 
blicano, dopo di avere scritto un libro inte- 
ro (i) , a cui già un altro avea servito di 
preparativo (2) fa il quesito: con qual governo 
gioverebbbe piu di supplire alla tirannide , e 
costruisce coti esso uno scoglio , contro di cui 
va ad infrangersi la nave delta sua atra bile 
di cui il libro stesso è pieno a ribocco. Gli 
è forza dire che un tal governo è la repub- 
blica perchè questo è il soggetto di tutta 
l’opera: ma strozzato dalla verità non ardisce 
di proporre nè la forma, nè i sistemi: affet- 
ta modestia , e lascia ad altri ingegni la dire- 
zione , e costruzione di un tanto edilìzio; non 


(0 Tir. cap. Vili. 

(2) t)el Princ. e delle Lete. 


Digitized by Google 



6i 

tralasciando di protestare che il tempo , gli usij 
i costumi , te circostanze , il genia degli uomini 
non possono eternarlo: locchè vai tanto , quan- 
to se io dicessi : voi avete una casa piccola 
e piena di difetti : ci perdete la salute , e for- 
se la vita : diroccatela colle vostre proprie 
mani; ma quando l'avrete abbattuta, pensate' 
voi a fubbricarvene un' altra migliore . Chia- 
matevi un buon architetto , e trovate il da- 
naro , perchè io non ho nè questi talenti t 
nè questi mezzi. Dunque sia detto una volta 
per sempre, che la ostinazione che ho accen- 
nata nasce dal volere , non già la repubblica , 
o il governo rappresentativo , ma un vivere 
senza legge, e senza freno, cioè in uno stato 
'molto inferiore ai bruti medesimi, nei quali 
l'istinto tiene luogo di legge. 

A questo stato dassi fanaticamente il no- 
me di libertà ; ma di quella libertà per lo - 
appunto che il celebre Bossuet dipinse al vivo 
allorché disse: che se poi sotto nome di liberti 
s" intenda di fare ciocche piace , questa è appunr 
to l anarchia , cioè una libertà feroce e stivare c" 
eia in ognuno . Questa tiene tutto in sospetto ■ 
e per conseguenza in perpetua g uerra contro di 
tutti i ella fa che la ragione non ha più luogo t 
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perchè ognuno chiama col nome di ragione l.t pas- 
sione da cui è invaso ; d* essa rimane snervato 
lo stesso diritto naturale , perche anche la ragio- 
ne vi è priva ; indi ne siegue che non si dà nè 
proprietà , nè dominio ne ' beni , nè sicuro ripo- 
so , nè a vero dire diritto alcuno , se non quello 
del più forte , senza, sapersi chi quello sia , men- 
tre ognuno a vicenda può diventarlo , secondo che 
le, passioni faranno maggiore , o minore congiura 
di gente , 

A tutto ciò che ho fin qui piu tosto ra- 
pidamente accennato che descritto , è d’ uopo 
aggiungere un' altra non dispregevole osserva- 
sene , emergente anch’ essa da puri fatti , ed 
è la seguente. Tra le offerte fatte al nostro 
loquacissimo Parlamento allorché parlava di 
guerra , e spendeva milioni per apparecchiarsi 
jn linea difensiva ed offensiva , vi fu quella 
di un tal Maceroni che si esibì a soccorrerci 
con degli Uomini armati , e ventimila fuci- 
li (i). Il cenno storicb della vita dell’infelice 
Murat ci avverte che Maceroni era il suo fi- 
-da amico . Deve esserlo ancora della sua fa- 
miglia , e lo lodo. Un particolare non.potea 

« 

(t) Min, lSlap. Quad. 17. pag. 365. 
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avere Pggett° alcuno in quella offerta ", nè 
mezzi da effettuirla ,* dunque bisogna conside- 
rarlo come un’ agente di chi potea avere e i 
mezzi , e T oggetto . 

Io non arrossisco , nè punto il rnio cor® 
si agita nel qui confessare alla M. V. che ono- 
ro le ceneri di Murat , e rispetto la sua me- 
moria . La scure del Manigoldo di giè si ab- 
bassava sul capo mio , allorché la sua mano 
ne disviò il colpo , e donò generosamente fa 
mia vita, e la mia liberth non alle mie sup? 
pliche , ma alle lagrime della tenera mia con- 
sorte . Mi bramava amico , volea fare la mia 

• i 

fortuna : ma io che ben conoscevo quale sce- 
na egli rappresentava, e con chi, mi limitai 
soltanto a tenermi nei confini della gratitudi- 
ne , e mi ci terrò mai sempre ? nè credo al- 
terar punto questo doveroso sentimento nell' 
avvertire , come fo la M. V. , cui tutto devo 
come mio unico e legittimo Sovrano, che nel- 
le provvide misure che va ad adottare per il 
fermo stabilimento del suo Trono, e della 
nostra tranquillith , badi bene a non perdere 
di vista la notata osservazione. L'ombra stes?» 
sa dello sgraziato Murat non se ne chiamerà 
oltraggiata, mentre dal Regno del vero e del 
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giusto vede assai bene che non posso esser 
grato a prezzo di un tradimento , 

Intanto nello ammasso di tante invenzioni 

» 

delle sette, e di tanti incidenti che con esse 
hàn rapporto, e ci innestano , chiara si scor- 
ge la imperiosa necessità di provvedere- a tan* 
to bisogno con buone leggi , e sagaci sistemi* 
La sapienza di V. M., e dei Vostri grandi Alleati 
49 bene dettar le prime, e rinvenire i secondi. 
In quanto a me , secondando P impulso della 
mia buona volontà , ed incoraggiato dalla vo- 
stra clemenza, mi permetto supplicare la M.V. 
di portare primieramente il suo provvido sguar- 
do sulla pubblica , e sulla privata educazione . 

Se non si riformano le scuole , aetum est, 
diceva cinquantanni addietro un nostro rino- 
mato filosofo (i): ed a me vien la tentazione 
di dire che se le scuole non si chiudono al- 
intatto è perduta per la razza umana ogni 
speranza di quiete , e di risorgimento. Il vi- 
vere vi sarà precario quanto la sussistenza , ed 
i leoni , e gli orsi fra non molto tempo di- 
verranno di noi pili saggi , e più felici . E 
yev verità; quando le scienze ci regalano quel- 
li) Genov, Ltt. 44. Tom. 11 . pag. 82, 
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la sòrta di lumi che ne bruggiéno fino I< ossa, 

10 prescelgo P essere abecedario : Ma poiché 
questo non cesserebbe ammesso di essere, un 
male, sebbene minore, si potrebbe almeno; al* 
zar la mano allo insegnàmento delle scienzd 
astratte, e’conservare soltanto quèllo delle utw 

11 , e necessarie , cóme delle arti e mestieri è 

V uomo è uni' animale piuttosto grosso che no ; 
disse altrove il mentovato filosofo (i) non. erat 
dunque necessario andare agli infiniti piccoli in? 
ogni scienza* ■; t * ' r l'.x 

Rifletta 'ancora V. M. che quantunque i 
buoni padri di famiglia custodiscano gelosamen*’ 
te i figli , e s* impegnino a fondarli' lo spiritai 
e il Cuore con i principj di sana morale; tutti 
questa fatiga è perduta * allorché caccjata^'ap pe- 
na la testa dall'uscio paterno sentono, e veg* 
gono praticato generalmente tutto R opposti) 
di quelle massime loro predicate dai genitori** 
e -da quei pochi buoni maestriiche la provvif 
denza ha preservati dal contagio -comune . Si 
scuote allora la gioventù sconsigliata ? guarda 
con corruccio e disprezzo i suoi parenti, e si' 
jrcnde accanita seguace del pubblico esentpio • 

a ? ■ ■ 1 1 'I 

(*) . Piceos. Cap. •VII. not. alla pag. 204.* 

e 
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Le idee liberali infiltrate per opera delle 
lette in quel che dicesi buon tono , nelle mo- 
de , negli usi, nel trattamento di società, ed 
in ogni azione umana, sono state e sono quel- 
le lime sorde che han segati i ferrei cancelli 
nel recinto dei quali custodivasi illibato e si- 
curo il buon costume . Convengo che ci ab- 
bisogna gran fermezza e costanza per sbarbica- 
re questi abusi così inveterati , e quasi con- 
vertiti in natura , m3 qui non ci è via di 
mezzo , bisogna distruggerli j violentemente no , 
pia colla pazienza , colla prudenza , e con quel- 
r arte che lo spirito di carità può consigliare 
a un padre affezionato de 1 suoi popoli , qual 
* la M. V. 

La nobiltà meriterebbe essere alquanto rial- 
zata dallo stato d' invilimento in cui geme . 
Giurisdizione non mai ; ma dare un poco pili 
di consistenza , e di forza ai baroni h un ca- 
pitale che dà un frutto ricco , e sicuro al trono 
del Monarca . Ho detto di sopra che questa ve- 
rità non ero sfuggita da sotto l' occhio di Na- 
poleone • . . . . • _ t » 

Le donne sopra tutto o Sire ! • le donne 
meritano la pivi squisita attenzione , onde re- 
stituirsi a quei dolci, ed utili uffici a cui de- 
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ttìnolle natura : desse sono le gnastatrìci che 
precedono gli eserciti delle dottrine settarie , 
e li spianano la marcia: sono le Minatrice che 
mandano in aria qualunque baluardo , e facili- 
tano le conquiste delle piazze le pili forti . 

I settarj , sul modello dei pib famosi erè- 
tici han sedotte le donne per renderle seduttri- 
ci , e cosi communicare , e generalizzare il di 
loro veleno . Osservarono essi che Simon Mago 
si servi di Elena ; Niccolò Antiocheno di croc- 
chi di feltrine ; Apelle di Filomena ; Montano 
di Prisca, e Massimilla (i); e che per mezzo 
di tali donne i nominati , ed altri infiniti prò. 
pagarono agevolmente le loro dottrine , e fèw 
cero anche bene i loro interessi; cosi volle- 
ro avere anch’ essi le Mopse , e le giardiniere. 

Quindi le faccende domestiche , k cura 
dei mariti, e dei figli don formano pii* là 
passione dominante di queste amazzoni denteiti- 
pi nostri : L' ago , il fuso , la spola , la eco- 
nomia della famiglia han perduto le loro at- 
trattive per' queste infelici traviate: Il pudó- 
re non piu veglia in guardia della onestò , e 
questa è costretta ad arrendersi a chiunque 

' CO àtl Er. T. VI. Franti. VI. ca 
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T attenta . Si è loro parlato di diritti , di do- 
veri , di patria , di spirito forte , di liberth , 
,e cosi fino la fornaja, la erbajuola, e la cam- 
biamonete da pancarello si crede filosofante 
sol perchè è giardiniera. Inibiate appena tut- 
te coteste in quelle misteriose dottrine cui Ja 
loro naturale fragilità dà pronto alloggio , m3 
che nell' atto stesso non fan capirle nè d’ on- 
de vengono, nè dove Vanno, diventano le 
apostolesse entusiastiche della Massoneria , e 
della Carboneria,* e con ciò l'arma la più ter?- 
ribile per espandere le settarie conquiste, co- 
me la esperienza ci ha pur troppo fatto toc- 
car con mani. 

Non isfuggano dalla vista di V. M. , e di 
tutti i Monarchi di Europa i Collegj , ed i 
Idcei . Misera gioventù . . ! Sciagurati Mae- 
stri: . ! 1 Quelle piante innocenti che dovearv 
si coltivare per trarne un giorno frutti uber- 
tosi , e nutritivi in servizio di Dio , della pa- 
stoia » del Re, e delle famiglie, si sono em- 
piamente convertite in assenzio, ed in cicuta. 
Xa 'emulazione eccitante allo studio non da 
altro premio se pori quello di battere l’accet- 
ta , e d 1 insignirsi della fascia tricolore . 
t TornjaijiOj, Sacra Maestà, torniamo alle 
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antiche nostre istituzioni. I Greci , i Romani, 
gli Oltramontani, gl’ Italiani, ed i nostri Na- 
poletani. contarono , e contano ancora migliaja 
.di. uomini sommi senza il metodo alla Lanca- 
,ster o altro t$le di novella invenzione . t? 
cosa pericolosa assai per i Sovrani tutti, quel 
correr dietro alle novità di sistemi in genere 
di pubblica istruzione , o di particolare eco- 
nomia nei tempi presenti r Si badi ad assodare 
i popoli nei veri , e puri principi che porta- 
no ad adorare Iddio , ad obbedire alle leggi 
.ad amare, e rispettare il Sovrano. Egli è or- 
mai tempo che i Regnanti abbiano conosciuto 
che la decantata civilizzazione altro non è che 
uno stratagemma delle sette per sedurre i po- 
poli, e farli divenire atei, e ribelli. Si con- 
tentino che siano industriosi , ospedali , ed 
umani , nè altro si cerchi ai tempi correnti 
Si facciano sorvegliare le università degli 
studj in tempo delle lezioni da soggetti di tut- 
ta prova per dottrina , e per morale . Si ten- 
gono funzionar} di polizia alle barriere , alla 
borsa dei negozianti , ai teatri ; al ridotto dei 
giuochi, e lino nei pubblici lupanari; e poi 
nella università dei studj , dove s’ impasta tut- 
to il morale della Nazione, e se le da forma 
non vi bada nessuno? 
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Sire ! troppo ancora mi restarebbe • dire sa 
questa materia , di cui non fuvvi mai la pib 
importante, ma i deboli miei talènti non mi 
permettono di restringer tutto nei limitati 
confini di Una rimostranza. Le verità fin qui 
rozzamente umiliate alla M.V. servano di spro- 
ne ai grandi ingegni , dei quali non vi è pe- 
nuria tra i vostri buoni sudditi , e supplisca- 
no alle mie mancanze. 

Nulla è piu nascosto. II dilemma è giW 
pubblicato : O dovranno regnare i Re , e con 
ciò sarà conservato P ordine sociale; o dovran- 
no domina re le sette ; e con ciò P ordine so- 
ciale sarà irremisibilmente disciolto . 

Bacio alla M. V. le sacre mani , e pieno 

idi filiale rispetto mi sottoscrivo 

/ / 

Di V. R. M. 

Napoli 17 Maggio i8ai. 


Umilisi, e fedelissimo suddito ' 

■ r . 

Giovanni Aitilo, 

' t H ì; ? 

J 0 ù - * u 
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